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GORIZIA. E siamo al the
end. Stasera il Premio alla
Migliore Sceneggiatura In-
ternazionale Sergio Ami-
dei,alle21nelParcodiVilla
Coronini Cronberg, sarà
consegnato al vincitore. Al
termine della cerimonia se-
guiràlaproiezionedell’ulti-
ma pellicola in concorso,
Soul Kitchen (2009) scritto
da Fatih Akin, Adam Bou-
sdoukos e diretto da Fatih
Akin. Il film, già vincitore
del Premio Speciale della
Giuria alla 66˚ Mostra d’Ar-
teCinematograficadiVene-
zia vede co-
me protago-
nista Zinos,
un cuoco di
origine gre-
ca che gesti-
sce un infi-
mo ristoran-
tedenomina-
to Soul Ki-
tchen ad Amburgo. Domani,
quale evento speciale, sarà
presentato alle ore 21 del
Parco Coronini il film fuori
concorsoIlconcertodiRadu
Mihaileanu.

La sceneggiatura del film
èinlineaconi principali te-
mi portanti che hanno con-
traddistinto l’edizione 2010
del Premio “Sergio Ami-
dei”, inparticolarmodocon
la sezione dedicata a “Ugo
Casiraghi Naziskino - Film
and reality”. La pellicola il-
lustra la persecuzione subi-
ta da ebrei e rom all’epoca
dello stalinismo attraverso
una narrazione intelligente
e a tratti divertente.

AndreïFilipov è un diret-
tored’orchestradepostodal-
la politica di Brežnev e de-
rubato della musica e della
bacchetta. Rifiutatosi di li-
cenziare la sua orchestra,
composta principalmente
damusicistiebrei,ècostret-
todatrent’anniaspolverare
e a lucidare la scrivania del
nuovo e ottuso direttore del
Bolshoi. Un fax indirizzato
alla direzione del teatro è
destinato a cambiare il cor-

so della sua esistenza. È
un’opera importante Il con-
certo, perché racconta una
storiaancoraoggisconosciu-
ta, la condizione esistenzia-
le degli ebrei che vissero
per quarant’anni nel totali-
tarismo. Andreï Filipov e i
suoi orchestrali sono ideal-
mente prossimi agli artisti
che durante il regime di
Brežnev si macchiarono
dell’onta infamante del dis-
senso e furono cacciati dal
paeseodailuoghidoveeser-
citavanolaloroarteconl’ac-
cusa di aver commesso atti

antisovieti-
ci. Costretti
a vivere (e a
morire) nei
campi di la-
voro della
d i t t a t u r a
brezneviana
o additati di
fronte al

mondo e al loro Paese come
parassitisociali,iprotagoni-
sti del film riposero gli stru-
mentipertrent’annieripie-
garono su esistenze dimes-
seemestierisvariati:facchi-
ni, commessi, uomini delle
pulizie, conducenti di auto-
ambulanza, doppiatori di
hard movie. Il regista rume-
no li sorprende in quella vi-
ta (ri)arrangiata e offre loro
l’occasione del riscatto arti-
stico e della reintegrazione
nel loro ruolo.

Il Premio Sergio Amidei
2010 è realizzato dal Comu-
ne di Gorizia – Assessorato
al Parco Culturale, dall’As-
sociazione di Cultura Cine-
matografica “Sergio Ami-
dei”, dall’Università degli
StudidiUdine–DamsCine-
ma di Gorizia, in collabora-
zioneconlaCameradiCom-
mercio I.I.A. di Gorizia, con
il contributo della Regione
Autonoma Friuli Venezia
Giulia, della Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Gorizia e della Provincia di
Gorizia e con il patrocinio
dell’Ambasciata di Francia
in Italia– servizio culturale.

Appuntamento
nel parco di Villa
Coronini Cronberg

Premio Amidei, il giorno del giudizio
Stasera, alle 21, sarà scelta la migliore sceneggiatura in concorso
Vedremo ancora due grandi film: “Soul Kitchen” e “Il concerto”

Una scena de “Il concerto”, il bellissimo film di Mihaileanu, in programma domani, alle 21
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